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	«Abbandonati per poi avere la scusa di dare l’isola alla Fondazione» 
Cini, dall’occupazione alla denuncia
La protesta contro incuria e trasferimenti Insegnanti e studenti querelano chi li accusa di atti vandalici

 Oggi è l’ultimo giorno di occupazione del Convitto dell’Ipiam Cini, ma la battaglia per la salvezza dell’antico istituto marinaro ora si sposta sul piano giudiziario, con una denuncia per diffamazione contro l’ingegner Massimo Altieri - responsabile tecnico della Fondazione Cini - che avrebbe accusato gli alunni di atti vandalici e della sparizione di un’enorme quantità di materiale del Convitto.  «La forma di mobilitazione è servita per portare a conoscenza della pubblica opinione le gravi inadempienze della Fondazione Cini e della Provincia nei riguardi dell’istruzione marinara di San Giorgio», si legge un documento, firmato dal personale docente, non docente e dagli alunni dell’istituto Cini, «anche se nessuna forza politica, né del Comune né della Provincia, si è degnata di esprimere solidarietà a chi con sacrificio lotta per gli interessi della città e dei suoi abitanti».  «Il degrado in cui versa la scuola», continua il comunicato, «è dovuto ad una precisa volontà di creare le condizioni per lo smantellamento della scuola ed il suo trasferimento all’istituto Venier e, al contempo, è teso a liberare l’isola di San Giorgio per consegnarla integralmente alla Fondazione Cini».  Nel frattempo, mentre si annunciano altre clamorose forme di lotta, ieri mattina una delegazione ha incontrato a Ca’ Farsetti la presidente del Consiglio, Mara Rumiz, che ha assicurato di farsi parte attiva perché non ci sia alcun spostamento dagli spazi di San Giorgio, se non in presenza del reperimento di un luogo in città dotato delle medesime strutture didattiche di cui gode l’isola di San Giorgio. E’ nel frattempo giunta al gruppo provinciale di An la risposta all’interrogazione urgente con cui i consiglieri del partito chiedevano alla giunta di fare chiarezza sul futuro del polo nautico di San Giorgio. «E’ una risposta deludente in cui», commenta Pietro Bortoluzzi consigliere di quartiere di An, «la Provincia insiste nello scaricabarile, affermando che ci sarebbero stati i fondi per ristrutturare la sede di San Giorgio, ma che il Demanio con la nuova concessione anticipata alla Fondazione Cini avrebbe “espropriato” la Provincia di ogni diritto e di ogni competenza, negandole di fatto qualsiasi possibilità di intervento. Ma la Provincia per legge deve garantire la funzionalità degli edifici che ospitano una scuola superiore, come appunto è l’Ipiam Cini».  Intanto nella scuola la situazione rimane critica: studenti convittori di stanza al Lido, campo da calcio inagibile, cantiere e squero con il tetto pericolante, aule che rientrano a mala pena nelle norme di sicurezza. Una situazione assurda così com’è assurdo il disinteresse delle istituzioni competenti a garantire il diritto allo studio. 


